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“Hashish sull’asse Palermo-Gela”: 8 arresti 
 
GELA. Una nuova «rotta dell'hashish» è stata individuata dalla guardia di finanza. Un asse 
Gela-Palermo lungo il quale, nei mesi scorsi, si sarebbero mossi ingenti quantitativi di so-
stanze stupefacenti cosiddette leggere. L'organizzazione che muoveva le fila aveva sede a Pa-
lermo. Ma gli investigatori ritengono che i veri terminali fossero i clan gelesi: 
«Emmanuello», «Trubia-Rinzivillo» e « Stidda», che da oltre un decennio controllano il 
mercato nisseno. L'asse portante era, Palermo-Gela ma le diramazioni erano molte: Enna, 
Piazza Armerina, Niscemi, Mazzarino, Caltanissetta e Catania (seppure marginalmente). Otto 
persone sono state tratte in arresto dai militari. L'operazione, nome in codice «Pillow» 
(cuscino) ha portato alla cattura della presunta «mente» dell'organizzazione, Paolo Rizzo, 43 
anni, di Palermo, soggetto con precedenti penali alle spalle e con «buone conoscenze» nel gi-
ro che conta della «mala» gelese ed ennese. In cinque distinti blitz, in queste ultime 
settimane, sono stati sequestrati 6,5 chili di hashish. Rizzo avrebbe utilizzato i figli Agostino 
e Feliciano, rispettivamente di 20 e 22 anni, il cognato Gaspare Carella di 42 e un 
collaboratore, Antonino Viviano di 41 anni, per rifornire i clienti.  
Ufficialmente erano tutti venditori ambulanti, sia i trafficanti che gli acquirenti. Ma in realtà 
quella di girovagare nei mercatini del nisseno e dell'ennese sarebbe stata una copertura per 
gestire il narcotraffico. Dietro quei soggetti con la barba incolta, le tute sportive e 1' aspetto 
dimesso, insomma, si sarebbero nascosti trafficanti senza scrupoli, capaci di disporre di 
ingenti quantitativi di droga e grosse somme di danaro. Durante l'ultima retata, compiuta dei 
finanzieri domenica sera in tre diverse province, sono stati sequestrati 18 mila euro in 
contanti.  
Forse la punta dell'iceberg dei proventi del traffico. Un giro complessivo che, secondo i fi-
nanzieri, si sarebbe aggirato attorno ai 100 mila euro. 
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